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La Gestione Artigiani e Commercianti

Art. 2222 c.c: il lavoratore autonomo è il soggetto che si obbliga a

compiere, verso un corrispettivo, un'opera o un servizio con lavoro

prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti

del committente.

L’INPS non include i liberi professionisti – o ai lavoratori autonomi in

genere – che usufruiscono di altre coperture assicurative previste per

la specifica attività professionale ovvero coloro che svolgono un’attività

professionale o di collaborazione che non preveda copertura

previdenziale obbligatoria.
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I testi o i commenti riportati in questo ppt, ancorché frutto di attenta valutazione, devono intendersi forniti senza alcuna responsabilità.

Copyright riservato. E’ vietata ogni riproduzione, anche parziale.



La Gestione Artigiani e Commercianti

L’INPS prevede l’obbligo contributivo solo per:

▸ artigiani e familiari coadiuvanti;

▸ commercianti e familiari coadiuvanti.

La L. 81/2017 (c.d. "Jobs Act autonomi") ha introdotto un sistema di

tutele minime ai lavoratori che svolgono una professione intellettuale

(art. 2229 c.c.) o un contratto d'opera (art. 2222 c.c.).
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La Gestione Artigiani e Commercianti
La contribuzione è variabile in funzione dell’età, del livello di reddito ed

è diversificata fra le tre diverse tipologie di lavoro svolto ed oscilla tra il

10 ed il 20%.

La gestione infortunistica fa capo all'INAIL, anche se il principio

dell'automaticità delle prestazioni (in base al quale il diritto

dell'assicurato alla tutela prescinde dal fatto che il datore di lavoro abbia

adempiuto ai suoi obblighi) non trova applicazione nei confronti dei

lavoratori autonomi.

Se sono inadempienti agli obblighi contributivi, perdono il diritto alle

prestazioni economiche fino alla completa regolarizzazione della

posizione contributiva.
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La Gestione Artigiani

L’imprenditore artigiano è colui che esercita

l'attività personalmente ed in qualità di

titolare dell'impresa artigiana, assumendone

la piena responsabilità con tutti gli oneri ed i

rischi inerenti alla direzione e gestione (art. 2,

L. n. 443/1985).
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La Gestione Artigiani

L'artigiano

▸ svolge il proprio lavoro in misura prevalente nel processo produttivo,

▸ il requisito della manualità deve essere sempre presente, sia nella

produzione dei beni, sia nella fornitura di servizi.

▸ produce beni o presta servizi, rimanendo escluse le attività agricole,

le attività di somministrazione di alimenti e bevande, nonché le

attività di prestazione di servizi commerciali.

▸ deve occupare un numero di dipendenti non superiore ai limiti

indicati dall’art. 4, L. n. 443/1985, che variano a seconda del tipo di

attività svolta.
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La Gestione Artigiani

Ai fini del calcolo dei limiti occupazionali, sono computati:

▸ i dipendenti, qualunque sia la mansione svolta;

▸ i familiari dell'imprenditore;

▸ i soci, che svolgono il prevalente lavoro personale nell'impresa artigiana.

Sono invece esclusi:

▸ gli apprendisti passati in qualifica e mantenuti in servizio dalla stessa

impresa artigiana;

▸ i lavoratori a domicilio sempre che non superino un terzo dei dipendenti non

apprendisti dell'impresa artigiana;

▸ i portatori di handicap fisici, psichici o sensoriali.
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La Gestione Artigiani
La L. n. 463/1959 ha introdotto l’assicurazione per gli imprenditori

artigiani, istituendo, presso l’INPS, una speciale gestione per

l’assicurazione obbligatoria per invalidità, vecchiaia e superstiti.

Sono soggetti all'obbligo dell'assicurazione presso la Gestione speciale

INPS:

▸ i titolari e i contitolari dell'impresa in possesso dei requisiti indicati

nei paragrafi precedenti;

▸ i familiari collaboratori (c.d. coadiuvanti) che lavorano abitualmente

e prevalentemente nell'impresa artigiana, purché non siano già

assoggettati all'obbligo assicurativo in quanto contitolari o lavoratori

dipendenti o apprendisti.
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La Gestione Artigiani

Sono considerati familiari coadiuvanti i seguenti soggetti:

✓ il coniuge;

✓ i figli legittimi o legittimati, adottivi e gli affiliati;

✓ i figli naturali legalmente riconosciuti o giudizialmente dichiarati;

✓ i figli nati da precedente matrimonio dell'altro coniuge;

✓ i minori regolarmente affidati; i nipoti in linea diretta;

✓ i fratelli e le sorelle;

✓ gli ascendenti (genitori, nonni, bisnonni) e gli equiparati ai genitori (adottanti,

affilianti, genitori naturali di figli legalmente riconosciuti, ecc.);

✓ i parenti entro il 3° grado e gli affini entro il 2° grado.
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La Gestione Commercianti

L'imprenditore commerciale è il titolare di un'impresa organizzata

prevalentemente con lavoro proprio ed eventualmente dei

componenti la famiglia assumendo la piena responsabilità degli

oneri e dei rischi dell'impresa e svolge la propria attività.

L'attività da commerciante è prevalente quando ad essa è

dedicata la maggior parte del tempo (INPS Circolare n. 25 del

7.2.1997).
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La Gestione Commercianti

Sono considerati lavoratori esercenti attività ausiliari del commercio (L. 160/ 1975

art. 29):

✓ gli agenti e rappresentanti di commercio iscritti nell'apposito ruolo degli agenti

e rappresentanti di commercio;

✓ gli agenti aerei, marittimi raccomandatari;

✓ gli agenti delle librerie delle stazioni;

✓ i mediatori iscritti negli appositi elenchi delle Camere di Commercio;

✓ i propagandisti e procacciatori d'affari;

✓ i commissari di commercio;

✓ i titolari degli istituti di informazione.
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La Gestione Commercianti

Sono assicurati nella Gestione Commercianti tutti i parenti e gli affini entro il terzo

grado che prestano la propria opera con carattere di abitualità e prevalenza

nell'impresa commerciale, a condizione che per tale prestazione non siano già

assicurati come lavoratori dipendenti (art. l, comma 206, L. n. 662/1996). Si

considerano familiari coadiutori:

▸ il coniuge;

▸ i figli legittimi, legittimati, adottivi, affiliati, naturali legalmente riconosciuti,

nonché nati da precedente matrimonio;

▸ i nipoti in linea diretta;

▸ i fratelli e le sorelle; gli ascendenti;

▸ i parenti e gli affini entro il 3°grado (art. 2, L. 613/ 1966).
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Adempimenti contributivi

A decorrere dal 1° aprile 2010 l'iscrizione alla Gestione speciale artigiani

e commercianti dell'Inps deve essere fatta obbligatoriamente con la

Comunicazione Unica, tra l’altro essa è anche è l'unica modalità per

effettuare ulteriori comunicazioni inerenti le modifiche aziendale (INPS

Circolare n.41 del 26.03.2010).

Il versamento dei contributi per artigiani e commercianti prevede la

corresponsione di una quota fissa calcolata su un minimale di reddito e,

in aggiunta, una quota a percentuale calcolata sul reddito eccedente il

minimale, nel limite del massimale annuo stabilito.
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Adempimenti contributivi

Le aliquote contributive di finanziamento delle

gestioni pensionistiche sono fissate al 24%.
Gli artigiani e gli esercenti attività commerciali ultrasessantacinquenni,

già pensionati presso le gestioni dell’Istituto, anche nel 2020

usufruiscono della riduzione del 50% dei contributi dovuti.

Tutti gli iscritti sono tenuti a versare il contributo di maternità di € 0,62

mensili (Circ. INPS 12 febbraio 2018 n. 27), che si aggiunge a quelli

dovuti sul minimale per la pensione e deve essere versato

contestualmente e con le stesse modalità previste per i contributi minimi.
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Amministratori e soci

Gli amministratori di società che
percepiscono un emolumento devono
iscriversi alla Gestione Separata o alla
Gestione Artigiani/Commercianti?

16

I testi o i commenti riportati in questo ppt, ancorché frutto di attenta valutazione, devono intendersi forniti senza alcuna responsabilità.

Copyright riservato. E’ vietata ogni riproduzione, anche parziale.



Gli Amministratori

Art. 12, comma 11, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, ha fornito un’interpretazione
autentica dell’art. 1, comma 208 L. 23 dicembre 1996, n. 662:

«le attività autonome, per le quali opera il principio di assoggettamento
all’assicurazione prevista per l’attività prevalente, sono quelle esercitate in forma
d’impresa dai commercianti, dagli artigiani e dai coltivatori diretti, i quali vengono
iscritti in una delle corrispondenti gestioni dell’INPS».

L’iscrizione alla doppia gestione, nel caso dell’amministratore che
presti, altresì, la propria attività lavorativa all’interno della società,
è ormai un dato acquisito nell’ambito dell’ordinamento
previdenziale
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I Soci

I soci, anche minoritari, qualora esercitano in modo

✓ personale,

✓ abituale

✓ e prevalente

l’attività prevista dall’oggetto sociale sono tenuti a
iscriversi alla Gestione Commercianti, con la conseguenza
che non potranno essere dipendenti di tale società.
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I Soci

Sono iscrivibili:

▸ i soci delle società in nome collettivo;

▸ il socio accomandatario delle società in accomandita
semplice;

▸ gli accomandanti delle società in accomandita se familiari;

▸ i soci di società a responsabilità limitata.

Non sono, invece, iscrivibili nella Gestione Commercianti né i soci di società
per azioni né, secondo l’orientamento prevalente dell’INPS, quelli della
società cooperativa.
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Il Socio d’Opera

Il socio d’opera che presti la propria attività lavorativa
in una società in modo continuativo e prevalente sarà
all’obbligo d’iscrizione alla Gestione Commercianti.

Qualora il socio d’opera svolga un’altra attività
lavorativa e l’attività lavorativa conferita in società sia
minoritaria rispetto a quest’altra attività, non sarà
tenuto a iscriversi alla Gestione Commercianti.
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Il Socio Lavoratore

La qualifica di lavoratore subordinato e quella di socio lavoratore
obbligato a iscriversi alla Gestione Commercianti sono
alternative: ove il socio non determini autonomamente il proprio
lavoro ma è soggetto all’eterodeterminazione dell’organo
amministrativo o di un superiore gerarchico è un lavoratore
subordinato mentre se presta attività lavorativa nell’impresa con
carattere, abitualità, ed autonomia operativa sarà un socio
lavoratore con obbligo d’iscriversi alla Gestione Commercianti.
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Se avete domande o dubbi, potete scrivere a:

▸rsarra@iuslink.it

mailto:rsarra@iuslink.it


2.
La Gestione separata

Avv. Paolo Maria GANGI, co-autore del libro ”Il 
Contenzioso Contributivo con l’INPS”, Maggioli 2021 
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La gestione separata 1

Avv. Paolo 
Maria GANGIl. 8 agosto 1995, n. 335, il cui art. 2, comma 26, recita:
“a decorrere dal 1 gennaio 1996, sono tenuti
all'iscrizione presso una apposita Gestione separata,
presso l'INPS, e finalizzata all’estensione
dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità,
la vecchiaia ed i superstiti, i soggetti che esercitano
per professione abituale, ancorché non esclusiva,
attività di lavoro autonomo”.

I testi o i commenti riportati in questo ppt, ancorché frutto di attenta valutazione, devono intendersi forniti senza alcuna responsabilità.

Copyright riservato. E’ vietata ogni riproduzione, anche parziale.



La gestione separata 2

Avv. Paolo 
Maria GANGI

La Gestione Separata è stata istituita dall’art. 2, comma 26, della l. 8
agosto 1995, n. 335.

▸ Estendere la copertura assicurativa non solo a coloro che ne erano
completamente privi, ma anche a coloro che ne fruivano solo in parte, a
coloro cioè che svolgevano due diversi tipi di attività e che
erano “coperti” dal punto di vista previdenziale, solo per una delle due
(cosiddetta «doppia gestione» con diverse aliquote).

▸ Assoggettare ad assicurazione previdenziale non tanto delle “categorie di
lavoratori” ma piuttosto delle tipologie di reddito da lavoro autonomo (art.
53 comma 1, TUIR).

▸ “Più che un contributo destinato ad integrare un settore previdenzialmente
scoperto, i conferimenti alla gestione separata hanno piuttosto il sapore di
una tassa aggiuntiva su determinati tipi di reddito, con il duplice scopo di
‘fare cassa’ e di costituire un deterrente economico all'abuso di tali forme
di lavoro”. Corte Cass. 17 dicembre 2018, n. 32608.

I testi o i commenti riportati in questo ppt, ancorché frutto di attenta valutazione, devono intendersi forniti senza alcuna responsabilità.

Copyright riservato. E’ vietata ogni riproduzione, anche parziale.



La gestione separata 3

Avv. Paolo 
Maria GANGI

La Gestione Separata è contraddistinta da elementi peculiari rispetto alle altre
gestioni dell’INPS :

▸ Contribuzione basata sul criterio di cassa e non di competenza;

▸ Mancanza di un minimale contributivo esistente, invece, oltre che per la
gestione dei lavoratori dipendenti, anche per l'assicurazione commercianti.

▸ Negazione del principio dell'attività prevalente.

In definitiva, la Gestione separata opera una sorta di chiusura di sistema con
riferimento al lavoro autonomo: la Gestione separata «ha assunto una funzione di
chiusura del sistema che si rivolge alle aree soggettive ed oggettive non coperte da
altre forme di assicurazione obbligatoria e che risponde all'obbligo dello Stato di dare
concretezza al principio della universalità delle tutele assicurative obbligatorie
relative a tutti i lavoratori» (Corte Cass. 12 dicembre 2018, n. 32167).

I testi o i commenti riportati in questo ppt, ancorché frutto di attenta valutazione, devono intendersi forniti senza alcuna responsabilità.

Copyright riservato. E’ vietata ogni riproduzione, anche parziale.



La G.S. si estende anche i prof.ti che versano il contributo integrativo ma non
il soggettivo alla cassa di appartenenza -> principio elaborato dalla Cass. in
due sent. gemelle: Cass. 18 dicembre 2017, n. 30344 - ingegnere; Cass. 18
dicembre 2017, n. 30345 – architetto.

Cass. 12 dicembre 2018, n. 32167 – avvocato. Giurisprudenza ormai
consolidata: da ultimo Corte Cass. 29 ottobre 2020, n. 23845 con riferimento a
un ingegnere.

«L'iscrizione alla gestione separata è obbligatoria per i soggetti che esercitano
per professione abituale, ancorché non esclusiva, attività di lavoro autonomo di
cui all'art. 49 (ora 53), comma 1, T.U. n. 917/1986, l'esercizio della quale non sia
subordinato all'iscrizione ad appositi albi professionali ovvero, se subordinato
all'iscrizione ad un albo, non sia soggetto ad un versamento contributivo agli
enti previdenziali di riferimento che sia suscettibile di costituire in capo al
lavoratore autonomo una correlata posizione previdenziale». (Cass. 18
dicembre 2017, n. 30345).

Professioni ordinistiche e gestione separata

I testi o i commenti riportati in questo ppt, ancorché frutto di attenta valutazione, devono intendersi forniti senza alcuna responsabilità.

Copyright riservato. E’ vietata ogni riproduzione, anche parziale.



▸ La disciplina della prescrizione dei contributi
previdenziali dovuti all’INPS è quella contenuta
in via generale nel codice civile agli artt. 2934
ss. c.c.

▸ Ex art. 3, comma 9, l.335/1995, la prescrizione
è di 5 anni «salvi i casi di denuncia
del lavoratore o dei suoi superstiti» e, in tal
caso è di 10 anni.

La prescrizione 1

I testi o i commenti riportati in questo ppt, ancorché frutto di attenta valutazione, devono intendersi forniti senza alcuna responsabilità.
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▸ Il dies a quo nel caso di mancata compilazione da parte del soggetto tenuto
all’iscrizione alla gestione separata del quadro RR della dichiarazione dei
redditi (cioè quello che contiene la parte riservata ai contributi previdenziali).

▸ Secondo la tesi dell’INPS, il dies a quo coincide con la scadenza del termine
per la presentazione della dichiarazione dei redditi (31 luglio o 31 agosto, se
presentata in via telematica) dell’anno successivo a quello cui va versato il
contributo. La tesi dell’INPS è stata disattesa dalla giurisprudenza di
legittimità: «in materia previdenziale, la prescrizione dei contributi dovuti alla
gestione separata decorre dal momento in cui scadono i termini per il
pagamento dei predetti contributi e non dalla data di presentazione della
dichiarazione dei redditi ad opera del titolare della posizione assicurativa»
(Cass. 18332/2020 che conferma Cass. 13049/2020 leading case nella materia
de qua).

▸ Considerare l’eccezione del 2941, 8), c.c.: la prescrizione è sospesa tra il
debitore che ha dolosamente occultato l’esistenza del debito e il creditore
finché il dolo non sia stato scoperto.

La prescrizione 2 e il dies a quo

I testi o i commenti riportati in questo ppt, ancorché frutto di attenta valutazione, devono intendersi forniti senza alcuna responsabilità.
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▸ L’eccezione del 2941, 8), c.c.: «la prescrizione è sospesa tra il debitore
che ha dolosamente occultato l’esistenza del debito e il creditore
finché il dolo non sia stato scoperto.

▸ Si deve valutare, caso per caso se sussista «occultamento doloso
della produzione dei redditi»: errore nella dichiarazione v.
occultamento doloso.

▸ Sia consentito rinviare a: «Professioni Ordinistiche e Gestione
Separata INPS: dall’obbligo di Iscrizione alla Prescrizione dei
Contributi» -
https://www.commercialistatelematico.com/articoli/2021/04/profess
ionisti-e-gestione-separata-obbligo-iscrizione-prescrizione-
contributi.html

La sospensione della prescrizione 

I testi o i commenti riportati in questo ppt, ancorché frutto di attenta valutazione, devono intendersi forniti senza alcuna responsabilità.
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L’avviso di accertamento notificato dall’Agenzia delle Entrate che
contiene, altresì, la specificazione di contributi dovuti all’INPS produce
l’effetto d’interrompere il termine prescrizionale dei 5 anni e, pertanto,
sulla base dell’art. 2945 c.c., inizia a decorrere un nuovo termine di
prescrizione.

L’interruzione del termine di prescrizione significa che, se
un’obbligazione contributiva si prescrive il 16 giugno 2020 e si verifica
un evento interruttivo, per esempio, il 1 giugno 2020, la prescrizione di
tale obbligazione contributiva si verificherà il 1 giugno 2025, invece del
16 giugno 2020.

Principio consolidato della Corte di Cassazione: si veda, tra tutte, la
sentenza 13463/2017).

I testi o i commenti riportati in questo ppt, ancorché frutto di attenta valutazione, devono intendersi forniti senza alcuna responsabilità.

Copyright riservato. E’ vietata ogni riproduzione, anche parziale.

L’interruzione della prescrizione



L’art. 44, comma 2, del d.l. 30 settembre 2003, n.269, convertito con
modificazioni dalla l. 24 novembre 2003, n. 326, ha disposto che "a
decorrere dal 1° gennaio 2004 i soggetti esercenti attività di lavoro
autonomo occasionale e gli incaricati alle vendite a domicilio di cui
all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono iscritti
alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, solo qualora il reddito annuo derivante da dette attività sia
superiore ad euro 5.000. Per il versamento del contributo da parte dei
soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale si applicano le
modalità ed i termini previsti per i collaboratori coordinati e continuativi
iscritti alla predetta gestione separata".

Il limite dei 5.000 euro

I testi o i commenti riportati in questo ppt, ancorché frutto di attenta valutazione, devono intendersi forniti senza alcuna responsabilità.
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L’art. 11 del d.l. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla l. 15 luglio 2011, n.
111, stabilisce che “per i soggetti già pensionati, gli enti previdenziali di diritto privato di cui
ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto adeguano i propri statuti e regolamenti,
prevedendo l’obbligatorietà dell'iscrizione e della contribuzione a carico di tutti coloro che
risultino aver percepito un reddito, derivante dallo svolgimento della relativa attività
professionale. Per tali soggetti è previsto un contributo soggettivo minimo con aliquota
non inferiore al cinquanta per cento di quella prevista in via ordinaria per gli iscritti a
ciascun ente. Qualora entro il predetto termine gli enti non abbiano provveduto ad
adeguare i propri statuti e regolamenti, si applica in ogni caso quanto previsto al secondo
periodo”.
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I pensionati che svolgono attività di lavoro autonomo e che, in quanto non iscritti ad albi o
collegi, non hanno una cassa previdenziale di riferimento, dovranno iscriversi alla Gestione
Separata e versare l’aliquota del 24% mentre, ove si tratti di professionisti soggetti a una
cassa previdenziale di diritto privato, saranno tenuti a iscriversi a quest’ultima, versando il
contributo soggettivo ridotto alla metà qualora la cassa in questione abbia provveduto ad
adeguare gli statuti.

Quid iuris per le casse che non hanno aggiornato gli statuti? «Il fatto che il legislatore, nel
dettare la norma d'interpretazione autentica dell'art. 2, comma 26, I. n. 335/1995, abbia
escluso dall'obbligo di iscrizione alla Gestione separata i pensionati che svolgano attività
lavorativa libero-professionale per la quale è prevista l'iscrizione ad un albo e che versino
all'ente previdenziale di categoria il contributo soggettivo, significa a contrario che costoro,
qualora non fossero stati (come nella specie) tenuti a versare il contributo soggettivo
all'ente esponenziale di categoria, dovevano iscriversi alla Gestione separata» (Cass.
7485/2020).
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Se avete domande o dubbi, potete scrivere a:

▸pmg@studiogangi.com

mailto:pmg@studiogangi.com


3.
Il ricorso in autotutela

Prof. Giuseppe Miceli, co-autore del libro ”Il Contenzioso
Contributivo con l’INPS”, Maggioli 2021 
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Il ricorso in autotutela

L’annullamento di un atto amministrativo, operato da parte
Pubblica amministrazione, in presenza anche solo di un vizio di
legittimità, non costituisce una novità attribuibile all’autotutela.

Ma è pur vero che è stato per effetto dell’articolo 21-nonies della
Legge n. 241/1990 che ha potuto trovare compiuta disciplina
legislativa la potestà dell’autorità amministrativa di provvedere di
propria iniziativa, ai fini del perseguimento dell’interesse
pubblico, all’annullamento di atti che risultassero inficiati da uno
di quei vizi di legittimità.
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Il ricorso in autotutela

Il Consiglio di Amministrazione dell’INPS, con deliberazione n. 275 del 27
settembre 2006, ha approvato il “Regolamento recante disposizioni in materia di
autotutela” e, a distanza di pochi giorni da quello, il 15 dicembre del 2006, lo
stesso CdA dell’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale, con Circolare n. 146,
ha esposto i principi di piena applicazione del Regolamento di Autotutela da
applicarsi a “tutti i procedimenti amministrativi che rientrano nella competenza
istituzionale dell’Istituto, attivati d’ufficio o su istanza di parte” e “presuppone
necessariamente l’adozione di provvedimenti definitivi di competenza
dell’Istituto, pienamente efficaci, dei quali, in funzione di riesame, si intende
verificare la legittimità o la regolarità. In particolare, l’autotutela non riguarda le
attività amministrative svolte prima dell’emanazione del provvedimento e
connesse all’accertamento dei requisiti e della completezza della
documentazione”.
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Il ricorso in autotutela

Obiettivo dichiarato della citata Circolare, è quello di individuare,
nell’istituto dell’autotutela (segnatamente, in quello applicabile in
materia previdenziale) “(…) il principio generale dell’azione amministrativa,
orientata al perseguimento dell’economicità, efficacia, trasparenza,
ragionevolezza e proporzionalità; essa ha lo scopo di verificare la
legittimità e l’opportunità dell’azione amministrativa, nonché di garantire
l’efficacia degli atti amministrativi precedentemente emanati dalla P.A.
nell’esercizio dei suoi poteri inerenti alla funzione attiva”.
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Il ricorso in autotutela

Tipicamente, l’istituto dell’autotutela costituisce uno strumento giuridico
finalizzato a evitare o eliminare vizi e altre incongruenze degli atti e
provvedimenti emanati che possano essere conseguenza di errori,
materiali o di calcolo, su dati anagrafici o, ancora, per errore dovuto alla
mancanza di documentazione successivamente sanata, proprio in virtù
dell’esercizio dell’autotutela.

A ciò si aggiungere il vantaggio connesso alla realizzazione di maggiori
risparmi e/o minori oneri per l’Amministrazione, conseguenti alla
rilevazione tempestiva e sistematica di eventuali decisioni erronee e/o
illegittime.
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Il ricorso in autotutela
Il regolamento INPS del 2006, inoltre, stabilisce l’ambito di applicazione e disciplina le modalità
di riesame in autotutela dei provvedimenti amministrativi di competenza dell’Istituto ritenuti
illegittimi.

▸ Annullamento d’ufficio, da cui scaturisce la perdita di efficacia, con effetto re-troattivo,
dell’atto affetto da uno o più vizi di legittimità.

▸ Rettifica, elimina – purché operata entro i prescritti termini di decadenza - le incongruenze
presenti in atti amministrativi, derivanti da meri errori materiali o di calcolo, inesattezze o
incompletezza della documentazione necessaria per il riconoscimento di un diritto o di una
prestazione.

▸ Riesame in sede di precontenzioso, consente di addivenire alla definizione di un ricorso
amministrativo già avviato, evitando ulteriore aggravio della procedura di contenzioso.

▸ Convalida del provvedimento, che consente all’Amministrazione di poter eliminare vizi e
integrare eventuali manchevolezze procedimentali, nonché per la correzione di contrasti tra
motivazione e dispositivo,
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Il ricorso in autotutela

Dell’atto di avvio del procedimento di autotutela deve essere data
comunicazione a tutti i soggetti nei confronti dei quali il provvedimento
finale è destinato a produrre effetti diretti, nonché, ai soggetti
eventualmente controinteressati (almeno, a quelli facilmente
individuabili).

Tutti i soggetti legittimati a intervenire nel procedimento hanno facoltà
di presentare memorie scritte e documenti e l’Amministrazione
procedente ha l’obbligo di valutare, purchè risultino essere pertinenti
all’oggetto del procedimento.
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Il ricorso in autotutela

Il procedimento di autotutela si conclude con l’emanazione, da parte del
Direttore centrale o del Direttore della Sede, di un provvedimento che deve
contenere le seguenti indicazione:

▸ Ufficio responsabile;

▸ provvedimento oggetto di annullamento, convalida o rettifica;

▸ istruttoria compiuta;

▸ motivazione, con l’indicazione degli elementi di fatto e di diritto che
hanno de-terminato la decisione in autotutela;

▸ prestazione o diritto riconosciuti o disconosciuti in sede di autotutela;

▸ termine e autorità presso la quale può essere presentato un eventuale
ricorso.

43

I testi o i commenti riportati in questo ppt, ancorché frutto di attenta valutazione, devono intendersi forniti senza alcuna responsabilità.

Copyright riservato. E’ vietata ogni riproduzione, anche parziale.



Il ricorso in autotutela

L’importanza dell’istituto giuridico in esame, anche, se non
soprattutto, nell’ottica di “sanare” fenomeni di aggravio del
contenzioso per l’INPS, emerge, altresì, dall’esplicito carico di
responsabilità che si riflette in capo alle strutture territoriali, le quali
sono chiamate ad esercitare il “potere/dovere dell’adozione di
provvedimenti in autotutela ove, in qualunque momento nel corso dei
procedimenti di competenza dell’Istituto, vengano in evidenza vizi o
altre irregolarità” con la consapevolezza che “la mancata attivazione,
per dolo o colpa grave, degli strumenti consentiti dall’autotutela,
comporta, infatti, responsabilità amministrativa e contabile”.
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THANKS!

▸rsarra@iuslink.it

▸pmg@studiogangi.com

▸giuseppemiceli@live.it
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